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Sabato su appuntamento 
	
	
MAAB Gallery è lieta di presentare Cuatro pasos | Milano, prima personale milanese di Calixto 
Ramirez (Reynosa, 1980). 
L’esposizione, realizzata appositamente per gli spazi della galleria, costituisce la terza tappa del 
progetto Cuatro pasos, intrapreso nel 2016 con una mostra presso il Museo del Novecento di Castel 
Sant’Elmo a Napoli. 
Il titolo allude a uno dei rituali fondamentali del lavoro di Ramirez, ossia le lunghe passeggiate volte 
all’esplorazione delle vie della città, alla scoperta di persone, architetture e storia locale. Per l’artista 
il legame tra l’opera d’arte e lo spazio che la accoglie è infatti imprescindibile. 
Essendo giunto a Milano verso la fine del periodo di carnevale, Ramirez ha trovato la città ricoperta 
da coriandoli, che da lì a poco sono divenuti oggetto della sua indagine artistica. 
Nelle serie Tra il dialogo e la resistenza, presentata presso la MAAB Gallery, il legame con la città si 
scorge nella rivisitazione della monumentalità meneghina, affrontata partendo da uno sguardo 
orientato verso il basso, la strada appunto, alla ricerca di nuove forma di bellezza. Nelle tredici 
fotografie in mostra, i coriandoli si mischiano agli eleganti mosaici delle architetture storiche oppure 
compaiono sulle grate e i chiusini delle vie cittadine, generando una nuova e discreta lettura del 
tessuto urbano. 
A chiudere la mostra il video Una giornata nuvolosa in cui i coriandoli, posati su una ragnatela quasi 
invisibile, resistendo alla forza del vento, si mantengono in vibrazione costante. 
La mostra è accompagnata da un catalogo (italiano e inglese) con testo critico di Giuseppe Virelli. 
 
	


